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La maggioranza di centro sinistra ha iniziato la campagna elettorale con un’ 
aria di compiaciuta autocelebrazione e con toni trionfalistici, ma i bergamaschi 
sanno perfettamente che questi ultimi cinque anni sono passati senza alcuna 
rilevante nuova iniziativa. 
 Bruni ci ha spedito a casa (a nostre spese) un elegante elenco di attività e di tagli 
del nastro, dimenticandosi di ricordare che gran parte delle opere di cui si vanta 
(Ospedale, Tram delle valli, Palazzo del Podestà, Torre Civica, Cittadella, 
Teatro Sociale etc) erano progetti o lavori iniziati dalla precedente 
Amministrazione e dimenticandosi altrettanto di ricordare le opere già 
finanziate (v. Tangenziale Est) lasciate cadere per contrasti insanabili dentro la 
sua maggioranza 
 Questa Amministrazione è stata un coacervo di condizionamenti e di 
contraddizioni,  ha perso per strada due Assessori e tre consiglieri e sui temi 
principali si è spesso divisa, tanto da essere costretta a rifugiarsi sempre più nell’ 
ordinaria amministrazione. 
Tra le poche iniziative di rilievo, una pervicace opera di cementificazione e 
alcuni stravaganti progetti, dai grattacieli della Conca Fiorita, alla torre per 
assaltare le Mura, e infine un Piano di Governo del Territorio che prevede un 
aumento sproporzionato di cubature , di altezze , di abitanti. Con buona pace 
dei Verdi , di cui si è sentito solo qualche borbottio , e della sbandierata anima 
ecologica della sinistra 
Per non parlare della Cultura , altro tradizionale terreno di autocelebrazione 
della sinistra intellettuale : gli ultimi cinque anni sono stati i più abulici dal 
dopoguerra in poi 
 
Un’ Amministrazione grigia, colore del cemento e della scarsità di innovazione 
 
Noi vogliamo cambiare, forti della nostra coesione politica, confermata dal 
Governo e dalla Regione, e di una profonda condivisione degli obiettivi 
amministrativi 
 
Bergamo è di fronte a grandi scelte, sfide, opportunità 
La crisi economica ci impone di guardare con particolare attenzione a chi ha 
bisogno , i cambiamenti  della società ci chiedono di garantire sicurezza, le 
trasformazioni competitive ci spingono ad investire nella formazione e nella 
cultura, puntando a nuove professionalità ed identificando nuovi assi di 
sviluppo, quale ad esempio il turismo . 
Anche per noi l’ Expo 2015 sarà occasione di crescita : dipenderà solo da noi 
ritagliarci un ruolo  nel caleidoscopio di iniziative, promozioni, visite, scambi 
culturali e commerciali che tra cinque-sei anni animeranno la Lombardia e la 
porranno all’ attenzione del mondo 
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Per affrontare situazioni nuove, ci vuole uno spirito nuovo. 
 Oggi non è più sufficiente la solita politica di amministrazione ordinaria della 
città , anche se sostanzialmente corretta, come è tradizione di Bergamo.  
Occorrono tutte le competenze e le energie necessarie per affrontare sfide così 
complesse 
Per questo pensiamo che il Comune , molto più che in passato, debba svolgere il 
ruolo di coordinatore , di stimolatore, di facilitatore delle molteplici iniziative 
che esistono in tutti i settori . 
 C’è una realtà ricchissima di Imprese, di Associazioni, di Istituzioni religiose, 
che esprimono i lati migliori della nostra città. 
Si tratta di aiutare ed incentivare, secondo il principio di sussidiarietà. 
 Ma per farlo al meglio bisogna , con la collaborazione di queste realtà, 
inventare e mettere in funzione nuovi modi operativi,  una sorta di 
“Cantiere”che apriremo all’ inizio della nostra Amministrazione. 
Dobbiamo promuovere un continuo dibattito volto ad accrescere l’ interesse e la 
partecipazione di tutte le persone oggi distanti dalla “politica” 
 
Questo programma vuole essere il primo mattone per il nostro Cantiere.  
Non uno smisurato libro dei sogni, scritto per dare  un contentino a tutti e 
destinato ad essere riposto nel cassetto ad elezione avvenuta (a proposito, Bruni 
ci dica perché si è ben guardato dal mettere a confronto il suo pomposo 
rendiconto di fine mandato con il  programma elettorale di cinque anni fa) 
Con sano e concreto realismo indicheremo se gli obiettivi del programma sono 
totalmente alla nostra portata e tali da essere raggiunti in breve tempo, o se 
richiedono tempi più lunghi e risorse importanti, anche con la partecipazione di 
altri enti ed istituzioni  
Ma pensiamo anche che il programma debba appunto essere un cantiere, aperto 
a miglioramenti ed evoluzioni sia nel corso della campagna elettorale, sia 
durante i cinque anni di Amministrazione 
Con questo spirito ci impegnamo ad un appuntamento annuale di revisione e di 
aggiornamento del programma , con cinque rendiconti che non servano solo a 
chiedere voti, ma a fare con tutta la comunità cittadina un onesto punto della 
situazione , in accordo con il principio “ lavorare insieme per lavorare meglio” 
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VICINI A CHI HA BISOGNO 
 
Bergamo ha una lunga tradizione di servizi sociali che hanno lavorato bene nel succedersi 
delle Amministrazioni.  
Oggi bisogna fare ancora di più perché anche in una città complessivamente “ricca” le nuove 
emergenze, la crisi economica, l’ invecchiamento della popolazione, la frammentazione dei 
nuclei familiari ed il precariato generano nuovi bisogni  
Per fortuna abbiamo la presenza attiva delle Istituzioni religiose, del volontariato , di una 
solidarietà diffusa : il cuore dei bergamaschi 
Il Comune deve mettere grandi risorse per affiancare ed aiutare questo sforzo collettivo con 
una politica di sussidiarietà , fatta di iniziativa, di condivisione, di rispetto, in una dimensione 
comunitaria  
 
La famiglia è la nostra priorità, bisogna favorirne la formazione, sostenerne la 
crescita, identificarla come destinatario principale di solidarietà. Va 
riconosciuta come soggetto, con un proprio ruolo protagonista. I Servizi devono 
privilegiare il rapporto con la famiglia per costruire una rete di offerta capace di 
rispondere ai bisogni più complessi e al sostegno della quotidianità. 
 
Un contributo ad ogni nuovo nato, in famiglie con redditi bassi, e istituzione di 
una sorte di “quoziente familiare” per ridurre oneri di competenza comunale 
 
Un piano casa straordinario per le giovani coppie, in accordo con l’ Aler e con le 
cooperative sociali,  per favorire l’ accesso all’ abitazione di chi vuole formare 
una famiglia e per “ringiovanire” la città 
 
Aumentare la disponibilità di alloggi economici,valutando nei criteri di 
assegnazione anche l' anzianità di residenza e favorendo la permanenza nel 
proprio quartiere 
Perseguire sistematicamente l’ acquisto delle case del Comune da parte degli 
inquilini, a condizioni di favore 
 
Incrementare l’ offerta totale degli asili, sia tramite quelli comunali, sia 
sostenendo gli asili privati, sia favorendo la nascita di asili nido condominiali. 
Verificare costantemente l’ utenza in modo da garantire il posto a chi 
effettivamente utilizza il servizio 
 
Agevolazioni per tutti coloro che hanno piu di settant’ anni. Riduzione drastica 
di oneri e  tariffe comunali per gli anziani con  un reddito limitato 
 
Spesso nella nostra città chi ha bisogno non chiede, per pudore o perché non sa a 
chi rivolgersi.  Va fatto un censimento, in accordo con Istituzioni religiose e 
volontariato, per identificare i veri bisogni e fare un piano coordinato di 
assistenza e sostegno  contro l’ indigenza ,  l’ isolamento , la solitudine. 



                                                                                 4 

Dobbiamo pianificare ed attuare gli interventi, evitando inutili doppioni ed 
assegnando le risorse in un ottica di sinergia. 
 
 
Gli anziani ed i disabili devono poter vivere  nella loro abitazione, ed essere 
ricoverati  solo quando non sia più possibile evitarlo. Le nuove tecnologie 
facilitano il mantenimento a domicilio di  anziani e disabili, grazie all’ 
automazione della casa e alla possibilità di avere grande interattività con i 
propri cari e/o gli assistenti. Il Comune incentiverà gli interventi di 
adeguamento su case nuove od esistenti per predisporre le abitazioni a queste 
nuove funzioni 
 
Sperimentare un progetto “Affido Nonni”, costruendo percorsi di affido con 
famiglie, singoli, associazioni, centri terza età, al fine di offrire una presenza 
amica e solidale, aiutare nelle attività quotidiane, superare momenti di 
solitudine e difficoltà 
 
Accordo con i commercianti perché sia gratuito il trasporto a domicilio dei 
generi alimentari e di prima necessità , anche nell’ ottica di favorire il 
commercio di prossimità rispetto ai grandi centri commerciali 
 
Un nuovo Servizio Disabilità, collegato con le agenzie esterne, che unifichi le 
diverse competenze, e consenta un migliore coordinamento e di conseguenza più 
facilità di accesso ai servizi. 
 
Studio di fattibilità di un riuso del Diurno, in P.zza Vittorio Veneto, come 
Centro per anziani , luogo di aggregazione e di servizio per favorire la loro 
partecipazione alla vita cittadina 
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SICURI NELLA NOSTRA CITTA’ 
 
L’ esigenza di sicurezza va al di là della mera statistica dei delitti : si riferisce al senso di 
tranquillità nel camminare di sera attraverso i propri quartieri , al sentirsi protetti da 
microcriminalità, furti , scippi, truffe ai danni degli anziani, all’ eliminazione del degrado 
fatto di sporcizia, abbandono, scarsa illuminazione 
Per risolvere questa fonte di preoccupazione serve un severo contrasto dell’ illegalità, ma 
anche un “controllo solidale del territorio”, fatto di coinvolgimento dei cittadini, di fiducia 
nelle istituzioni, di senso di appartenenza alla comunità, di lotta a povertà e devianze 
 
Coordinamento con le Forze dell’ Ordine, opportunamente aumentate d’ intesa 
con il Governo, per individuare e sorvegliare le “zone a rischio” , le periferie, 
dove c'è la prostituzione,  dove si spaccia droga,  dove ci sono attività 
commerciali illegali, davanti alle scuole, nei parchi pubblici 
 
Ripristino e potenziamento dei vigili di quartiere , inspiegabilmente trascurati 
da Bruni. Una struttura di vigilanza , ma soprattutto di riferimento per tutti i 
cittadini, in particolare per gli anziani, che sappiano a chi rivolgersi per piccole e 
grandi segnalazioni e per avere aiuto e consigli 
 
Studio, in collaborazione con il Ministero della Difesa, della possibilità di avere 
in città la Caserma degli Alpini, per avere allo stesso tempo una continuazione 
delle nostre nobili tradizioni e per rafforzare la presenza di personale in divisa 
 
Potenziamento della videosorveglianza e della Sala Operativa della polizia locale 
 
Progetto di “illuminazione per la sicurezza” destinato alle periferie , integrando 
esigenze di visibilità e di risparmio energetico: le moderne tecnologie consentono 
di modulare l’ intensità luminosa , evitando di sprecare energia quando non c’ è 
nessuno, ed aumentando la luce in presenza di persone. 
 
Coinvolgere i taxisti bergamaschi in un progetto di servizio notturno, a tariffa 
agevolata, per donne , giovani e anziani 
 
Controllo capillare e contrasto del nomadismo, dell’ accattonaggio, dei bivacchi 
(v. Porta Nuova) , del borseggio sui mezzi pubblici, dei parcheggi abusivi 
Riportare alla legalità l' uso di tutti gli immobili in territorio comunale (v. Pacì 
Paciana) 
 
Aumento del numero delle colonnine SOS 
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Istituzione di un numero verde e di un gruppo specializzato di vigili per 
segnalazione e prevenzione delle truffe agli anziani, piaga in costante crescita 
 
Priorità al controllo ed al recupero delle aree dimesse , fonte di degrado e di 
sporcizia. Impegno contro le scritte sui muri, i danneggiamenti di arredi urbani, 
l' abbandono dei rifiuti, la microcriminalità.  
Controllo di edifici occupati abusivamente o sovraffollati, per predisporre piani 
di risanamento 
 
Coinvolgimento di  istituzioni religiose,volontariato, associazioni di 
commercianti, quartieri in un progetto di “controllo solidale del territorio”, 
fatto di piani di vigilanza e di risanamento, di iniziative di rivitalizzazione nei 
quartieri periferici, di interventi contro l’ emarginazione ed il degrado  
 
Incentivare e premiare tutte le iniziative di educazione alla legalità.  
 
Città viva: stimolare, soprattutto per i giovani , spettacoli, occasioni di ritrovo e 
di svago  che creino il senso della comunità e dell' appartenenza 
 
Eliminazione dell’ inutile Ufficio della Pace  ed istituzione di un Ufficio della 
Sicurezza con il compito di coordinare e stimolare tutte le iniziative 
 
Sicurezza non è solo protezione dall’ illegalità, ma anche dalle calamità di ogni 
genere : i bravissimi volontari della Protezione Civile vanno sostenuti e premiati, 
mettendo anche a disposizione locali per riunioni e deposito mezzi. Va diffusa la 
cultura della prevenzione e della protezione e mantenuto aggiornato il Piano di 
Emergenza Comunale 
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IL FUTURO DELLA NOSTRA TRADIZIONE 
 
Ma dove è scritto che una città moderna debba riempirsi di grattacieli? 
Questa tesi , un po’ vecchiotta, è alla base del PGT di Bruni, ed è l’ iniziativa più sbagliata di 
tutta la sua Amministrazione. 
Del resto, è una costante culturale della sinistra l’ idea di stravolgere la città: dal piano 
Astengo degli anni 70, che prevedeva l’ autostrada urbana, ai grattacieli di Walter Grossi, 
troppi piani nel mezzo della Conca Fiorita e sotto le Mura, il filo conduttore è lo stesso . 
Bergamo deve crescere e modernizzarsi, ma mantenendo la coerenza con il suo aspetto 
ineguagliabile, che non è solo una fotografia, ma una parte della nostra vita 
Dobbiamo garantire lo sviluppo di pari passo con le infrastrutture, ma soprattutto ricercare 
una forte e nuova qualità urbanistica e architettonica 
Dobbiamo soddisfare un compito difficile: consegnare ai nostri figli una città ancora più bella 
di quella che abbiamo ricevuto 
 
 
Il Piano di Governo del Territorio va profondamente rivisto e migliorato: meno 
cemento, più verde e servizi.  
 
Deve essere privilegiato il recupero delle  aree dimesse e degli edifici fatiscenti 
all’ interno della città: prima di consumare nuovo territorio, bisogna utilizzare 
bene quello già edificato, preservando gli spazi verdi esistenti 
 
Tutte le nuove costruzioni devono prevedere parcheggi  interrati , in centro ed in 
periferia; così si recuperano aree per il verde. 
 
La futura sede della Provincia , se confermata,deve avere dimensioni e 
proporzioni più ridotte. Le rivedremo in accordo con la nuova Amministrazione. 
 
Tutti i nuovi edifici pubblici devono dare l’ esempio : devono essere i più belli e 
funzionali  . Ogni progetto dovrà essere attentamente selezionato incentivando la 
qualità e stimolando così gli interventi privati 
 
L’ accesso a Bergamo, in particolare dall’ Autostrada, oggi è mal disegnato e 
mal tenuto: bisogna riprogettarlo, perché è il nostro biglietto da visita per chi 
entra in città 
 
Particolare attenzione alla qualità delle periferie: troppo spesso si è curato solo il 
Centro, sia con la tipologia degli interventi, sia con la manutenzione. I materiali, 
gli arredi , le scelte di progetti pubblici e privati devono essere occasione di 
riqualificazione e di abbellimento, anche attraverso la condivisione e la 
partecipazione dei cittadini e informazioni precise e puntuali con Infobergamo 
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La ristrutturazione dell’ area Montelungo deve essere l’ occasione per 
ridisegnare un “Sentierone allungato” che vada dal Triangolo al Parco Suardi , 
centro di attività economiche e della vita cittadina: il salotto dei bergamaschi  
 
La previsione del PGT relativa alla zona dello Stadio attuale prevede una 
edificazione esagerata ed è  da rifiutare: sarà radicalmente modificata ,in quella 
zona va invece previsto un piano di salvaguardia del Lazzaretto ed un piano di 
tutela ambientale di tutta l' area tra Maresana e Città Alta 
 
La nuova Amministrazione deve lanciare una grande iniziativa di studio e di 
dibattito a livello internazionale sulla qualità dell’ urbanistica nelle città con un 
importante bagaglio storico ed architettonico. Un insieme di convegni, di premi e 
di esposizioni  per promuovere la cultura urbanistica e per coinvolgere 
professionisti e cittadini nel ripensare la città 
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TURISMO DI QUALITA’ , UNA NUOVA RISORSA 
 
Bergamo è ricca di un patrimonio artistico, ambientale e culturale non ancora valorizzato per 
tutte le potenzialità che può esprimere. Le poche iniziative in questo settore sono state 
piuttosto disorganizzate ed inadeguate. Bisogna cambiare passo, perché il turismo, soprattutto 
se è di qualità, può diventare una importante fonte di sviluppo ed una risorsa economica di 
primaria importanza  
Aeroporto, montagna, laghi, Città Alta, il Donizetti, la Carrara, lo stadio, un insieme di realtà 
da valorizzare, in sinergia con le  attività culturali, alberghiere, commerciali, di ristorazione 
 
Ideazione e promozione del  “marchio Bergamo”, una serie di azioni per far 
conoscere in Italia e all’ estero la nostra città, anche in vista dell’ Expo 2015. 
 
Ridefinizione con la Provincia del ruolo di Bergamo Turismo, oggi poco attivo 
per la città. Se occorre, creazione di un’ Agenzia per il Turismo , che assicuri 
promozione , ricerche di nuovi mercati, iniziative.  
  
Comunicazione in modo coordinato di tutti gli eventi culturali periodici 
(Stagione Lirica, Prosa, BergamoScienza, Festival pianistico, Bergamo Film 
Meeting etc) oltre alle grandi mostre, in modo che diventino appuntamenti 
annuali per turisti selezionati 
 
Studio ed incentivazione, in accordo con gli operatori economici, di pacchetti  di 
visite artistiche , di offerte gastronomiche , di pernottamento e di ricreazione che 
favoriscano la permanenza di qualche giorno. Coordinamento e comunicazione 
della disponibilità alberghiera 
 
Impegno a sostenere iniziative private volte alla realizzazione di strutture 
alberghiere , soprattutto di livello medio, idonee a completare l’ offerta di 
ricettività  
 
Valorizzazione della città murata con percorsi adeguatamente attrezzati alla 
scoperta delle nostre Mura. Conferma dell’ impegno per  una “rete” di città 
murate, di cui Bergamo potrebbe prendere il ruolo di guida 
 
Accordi con Milano e Brescia, per incentivare percorsi comuni e pacchetti 
turistici 
 
Studio delle sinergie con la nuova realtà di San Pellegrino e con altri centri 
termali, in modo da costruire un binomio terme/arte di elevatissima qualità 
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Sistemazione del trasporto da Orio e di alcune infrastrutture ( segnalazione, 
servizi, deposito bagagli)  indispensabili per un moderno centro turistico 
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UNA CITTA’ PIU’ PULITA, UNA MOBILITA’ PIU’ 
INTELLIGENTE 
 
Traffico ed inquinamento, due temi sempre più presenti all’ attenzione dei cittadini, a cui si 
aggiunge oggi prepotentemente l’ esigenza del risparmio energetico. Una nuova sensibilità ci 
impone di mettere in pratica piccoli rimedi , ma anche di fare alcune grandi opere che sono 
necessarie per migliorare la nostra vita quotidiana 
 
Dobbiamo riprogettare il sistema viabilistico tangenziale, per portare il traffico 
fuori dalla città. La scelta dissennata di abbandonare la Tangenziale est ci ha 
fatto perdere cospicui finanziamenti già assegnati ed ora ci tocca ripartire da 
zero.I rondò delle Valli e dell’Autostrada, la bretella di Campagnola sono alcuni 
degli interventi necessari e non più procrastinabili 
 
Va risolto il problema del nodo di Pontesecco, che con il suo intasamento 
provoca l’ invasione del traffico nei quartieri della zona: una soluzione va 
studiata assieme a Provincia e comuni vicini 
 
La grande occasione dell’ Expo 2015 ci consente di affrontare, con Ferrovie, 
TEB, Regione, il tema dei collegamenti su rotaia . 
L’Aeroporto,   il prolungamento in Val Seriana , la Valle Brembana ,l’ Ospedale 
Nuovo, sono tutte destinazioni che potrebbero far parte di una rete destinata a 
ridurre drasticamente i volumi di traffico 
 
Bisogna sbloccare la mobilità con vie di percorrenza e con una nuova rete di 
trasporto pubblico locale che preveda anche linee celeri tangenziali di 
collegamento tra i diversi poli funzionali (stazione, ospedale, uffici pubblici) 
 
Il sistema dei parcheggi periferici va potenziato e  pubblicizzato ma soprattutto 
reso conveniente, con collegamenti frequenti e comodi 
 
Bisogna far funzionare un sistema di biciclette, sia elettriche che normali, 
disponibili per chi lascia l’ auto alla periferia della città. Si tratta di una novità 
che sta avendo grande successo in tutta Europa e che sarà sicuramente 
apprezzata dai bergamaschi amanti delle due ruote (primo cittadino in testa!) 
 
Rivedere il sistema di corsie preferenziali,zone 30, piste ciclabili,zone a traffico 
limitato perché oggi in alcuni casi creano più problemi di quanti ne risolvano. 
Dobbiamo analizzare i risultati e ristudiarle con utenti, residenti ed esercenti 
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Cambiare alcuni provvedimenti dell’ Assessore Cattaneo in materia di viabilità, 
come quelli relativi alla zona di viale V. Emanuele, dove si è creato un grande 
imbuto in tutte le ore del giorno 
Un grande parco ad Astino , ospitando anche il nuovo Orto Botanico 
 
Continuazione del programma di teleriscaldamento, avviato dalla nostra BAS 
 
Trasformazione radicale degli impianti di riscaldamento di tutti gli edifici 
comunali, prevedendo le fonti rinnovabili ed il recupero di energia, ad es con la 
cogenerazione. 
Incentivazione di progetti privati per edifici ad impatto energetico ridotto 
 
Piano di revisione con nuove tecnologie dell’ illuminazione pubblica , finalizzata 
allo stesso tempo alla diminuzione di energia e all’ aumento della sicurezza 
 
Programma  di formazione alla cultura dell’ ecologia e del risparmio energetico, 
partendo dai comportamenti quotidiani (può essere concordato con la Provincia 
per ottimizzare i costi) 
 
Attenzione alla pulizia dei luoghi pubblici,al parcheggio selvaggio, multe ai 
proprietari di cani che sporcano i marciapiedi e a chi imbratta la città, 
promozione di una cultura di attenzione alla “Città Pulita” 
 
Tutte le manifestazioni pubbliche ed i cortei devono essere garantiti da adeguata 
cauzione, da trattenere se alla fine la città non è pulita come prima 
  
Revisione con A2A  del programma di ritiro rifiuti dalle strade , evitando che 
sacchi e bidoni restino a lungo a deturpare la città 
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ARTE, CULTURA, SPETTACOLO 
 
L’ Amministrazione Bruni ha fatto decisamente poco per la Cultura. Abbandonate le 
importanti Mostre d’ Arte , ristretta la Stagione di Prosa, ridotte le manifestazioni musicali. 
Ma è mancato anche il sostegno capillare a tutte le Associazioni che fanno cultura: la pratica 
del rinvio e delle mancate scelte ha tarpato le ali a piccoli e grandi iniziative 
Bisogna riprendere slancio, sia con  i Grandi Eventi , sia con una politica di incentivi alla 
voglia di fare di tanti appassionati che arricchiscono la nostra città 
Dove c’è cultura c’è una migliore qualità della vita, più sicurezza, più solidarietà 
 
 
 Bergamo capitale della Cultura nel 2019 (anno in cui toccherà la scelta all’ 
Italia). Si tratta di un obiettivo ambizioso che può fare da catalizzatore di 
iniziative grandi e piccole. Un piano strategico di lungo termine per dare un 
senso più ampio alla nostra attività quotidiana 
 
Preparare una grande Mostra per la riapertura della Carrara (tra 3 anni) : un 
evento di grande rilievo per rilanciare all’ attenzione del mondo la nostra 
Galleria d’Arte 
 
Chiarire i rispettivi ruoli dell’ Accademia Carrara, della Cobe , degli Uffici 
Comunali, dell' Istituzione Servizi alla persona: oggi la confusione regna 
sovrana e paralizza le iniziative.  
Fare un piano di eventi periodici di grande qualità, in collaborazione con circuiti 
internazionali, per rinnovare quella tradizione di eccellenza, interrotta dall’ 
attuale Amministrazione 
 
Rilanciare la Stagione di Prosa ( ripristinando i  turni e riportando gli 
abbonamenti ai numeri di qualche anno fa ) e riprendere la Stagione Sinfonica, 
interrotta dall’ Assessore Fusi 
 
Riprendere il grande progetto di manutenzione del Donizetti, che non può 
limitarsi alla facciata 
 
Coordinare tutti gli eventi culturali della nostra Città, in modo da eliminare 
sovrapposizioni e creare sinergia. Comunicarli e promuoverli anche per 
assecondare un turismo di qualità 
 
Incentivare e coordinare le attività culturali di Enti,  Associazioni, Circoli. 
Stimolare la qualità , la sperimentazione, l’ eccellenza a livello non solo locale.  
Creare una Consulta dell’ Arte e della Cultura , composta da artisti e da figure 
eminenti , che dia apporto di appassionata competenza 
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Bergamo ha uno straordinario patrimonio , fatto dai nostri grandi artisti e dall’ 
insieme di culture identitarie tradizionali e popolari. Bisogna valorizzare questa 
ricchezza, perché la riscoperta delle nostre profonde radici ci aiuta ad affrontare 
meglio il futuro 
 
“Città viva”: favorire la diffusione di attività culturali e spettacoli  nei quartieri, 
in collaborazione con Associazioni quali Assovie, prevedendo iniziative 
periodiche che creino una consuetudine e diventino occasioni per fare comunità. 
Promuovere spettacoli per i giovani 
 
Rilanciare la promozione della cultura nelle scuole, per esempio con il Teatro 
Ragazzi, organizzando la disponibilità  di sale idonee 
 
Creare un legame tra Conservatorio e città  , prevedendo spazi ed occasioni dove 
gli allievi possano offrire il piacere della musica 
 
Completare i lavori della biblioteca Tiraboschi, facendola diventare uno spazio 
sempre aperto, con sala stampa italiana ed internazionale, videoteca, bar, un 
luogo dove possano convivere cultura e svago. 
Le biblioteche periferiche devono essere dotate di postazioni internet , gli orari 
devono essere ampliati per consentirne un maggiore uso, soprattutto nei periodi 
estivi 
 
Avviare l’ opera di digitalizzazione degli archivi della Biblioteca A. Mai, per 
consentire una migliore conservazione delle opere e renderne più facilmente 
disponibile la consultazione 
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GIOVANI, SCUOLA, SPORT 
 
Bergamo è oggi una città non molto attraente per i giovani, mancano eventi a loro dedicati, 
locali dove ritrovarsi , una politica che incentivi la pratica dello sport, una Università con 
spazi adeguati 
I giovani devono  partecipare alla vita della città, portare innovazione e voglia di vivere, 
studiare, fare sport. Sarà il miglior modo di sconfiggere l’ indifferenza, la devianza, la droga. 
 
Rilanciare l' Assessorato allo Sport e alle Politiche giovanili, rivedere il ruolo di 
Bergamo Sport ora all' interno di Bergamo Infrastrutture 
 
Avviare subito un’ indagine conoscitiva a tappeto sullo stato di sicurezza delle 
scuole di competenza comunale: verificare gli immobili, gli impianti, la 
manutenzione 
 
Preparare, di concerto con il Consiglio di Amministrazione , un piano strategico 
per  gli sviluppi futuri del nostro Ateneo. Oggi ci ritroviamo con un’ Università 
vitale , ma con una collocazione disordinata ed inadeguata. Bisogna concordare 
spazi, corsi, accessibilità,parcheggi 
Va rivalutata l’ ipotesi di costruire un campus scolastico ed universitario 
 
Stimolare , in collaborazione con l’ Università, premi e concorsi dedicati ai 
giovani, per favorire la sperimentazione e dare visibilità alla creatività 
 
Prevedere la convenzione con uno o più spazi pubblici adeguati utilizzabili per 
riunioni giovanili (assemblee etc)  
 
Favorire il diritto allo studio: come già avviene in altre città il Comune può dare 
in prestito i libri che devono esser restituiti, in buone condizioni, alla fine dell’ 
anno 
 
Riservare , all’ interno dell’ offerta di alloggi pubblici, una parte per gli 
studenti, ed assegnarli con graduatoria legata anche al merito scolastico 
 
Favorire l’ iniziativa “adotta uno studente”, già largamente presente in molti 
centri universitari: gli studenti vengono ospitati  con costi ragionevoli nelle case 
di anziani ed in cambio svolgono piccoli lavori anche domestici 
 
Rilanciare il ruolo formativo dello sport quale scuola di vita e aggregazione  
sociale .  
Coinvolgere e coordinare le numerose ed attive Associazioni sportive 
dilettantistiche nella promozione ed organizzazione delle attività sportive, all’ 
interno ed all’ esterno della scuola 
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Rilanciare i Campionati sportivi studenteschi  
 
Le piscine Italcementi sono in stato di pessima manutenzione: è urgente 
prevedere il sostanziale rinnovo di strutture e servizi (mantenendo ad es quelli ai 
disabili) 
 
Sostenere l’ offerta educativa degli oratori , luogo di ritrovo , di divertimento e  
di solidarietà  
 
“Città viva”: promuovere manifestazioni sportive nei quartieri periferici , 
incentivare la pratica  sportiva anche dei non più giovani e dei disabili 
 
Prevedere  luoghi di ritrovo giovanile, dove si possa “stare insieme” senza 
disturbare: il Polaresco, il Parco dello Sport, il  Parco della Città, il Parco della 
Cultura saranno sufficientemente lontani dalle abitazioni e potranno quindi 
avere locali ed iniziative per i giovani che vogliano ascoltare musica e passare 
qualche ora in compagnia, senza sballi e pericoli 
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CITTA’ ALTA, UN PATRIMONIO DA TUTELARE 
 
Città alta ed i Colli meritano un discorso a parte. Devono essere a pieno titolo inserite nel 
contesto cittadino, ma è tale la loro importanza che richiedono attenzione particolare  
Bisogna coniugare le esigenze di  valorizzazione del patrimonio artistico e paesaggistico con il 
rispetto delle esigenze dei cittadini residenti 
 
Dobbiamo perseguire l’ obiettivo di inserire Città Alta nel patrimonio mondiale 
dell’ Unesco : un riconoscimento di grandissima importanza per far conoscere le 
bellezze della nostra città 
 
Va rivista la destinazione d’ uso del complesso del Carmine, anche nell’ ottica di 
trovare una adeguata sistemazione al Museo Archeologico e al Museo delle 
Scienze, oggi in stato di degrado 
 
Il grande contenitore vuoto del carcere di Sant’Agata va sistemato e riutilizzato 
per assecondare la vocazione turistica di Citta’ Alta. La sua destinazione può 
prevedere albergo, residence, centro congressi di grande prestigio intorno al 
quale far ruotare  le iniziative turistiche di Bergamo.  
 
Dobbiamo, in accordo con le Associazioni , tutelare e valorizzare le attività 
economiche di commercianti, ristoratori, artigiani, agricoltori, puntando sulla 
qualità e su servizi, arredi, insegne di pregio 
 
Nel Borgo si sente la mancanza di un presidio sanitario , che potrebbe essere 
previsto in Cittadella  
 
Ogni opera, pubblica e privata, deve essere preceduta da un’ accurata indagine 
geologica: si tratta di un territorio delicato che non va assolutamente stravolto 
 
La pulizia, che deve contraddistinguere tutta la nostra città, va particolarmente 
curata in questo contesto  
Vanno sistemate e mantenute le aree verdi, rese idonee all’ uso dei bambini, 
ripristinati e valorizzati i sentieri sui Colli 
 
I Colli di Bergamo sono un paesaggio peculiare ed un territorio prezioso da 
tutelare , ma la salvaguardia non può significare cristallizzazione e conseguente 
degrado. Bisogna rimediare agli errori della Giunta Bruni che da un lato ha 
consentito interventi scriteriati nel sottosuolo, dall’ altro ha bloccato tanti piccoli 
interventi migliorativi (ad es quelli igienico –sanitari) 
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 Il Piano dei colli va adottato nella sua interezza, così come hanno fatto gli alti 
comuni, approntando anche un Piano di recupero che favorisca gli orti urbani e 
le piccole coltivazioni 
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 
Bergamo è città operosa, piena di iniziative economiche: tuttavia la crisi generale e le 
trasformazioni in atto (v. per es. i grandi centri commerciali) creano tensioni in alcuni settori. 
Bisogna reagire insieme, trovando nuovi approcci competitivi , in particolar modo per 
commercio, turismo, artigianato, per continuare a creare benessere 
 
Dare reale attuazione al Distretto urbano del Commercio , coinvolgendo le 
istituzioni (Camera di Commercio, Regione, Associazioni di Categoria) e i 
privati per rivitalizzare la città, renderla più attraente in termini di qualità e di 
servizi 
 
Stimolare iniziative commerciali e pacchetti per i turisti, allo scopo di “animare” 
l’ offerta e di suscitare l’ interesse della clientela 
 
Studiare, di concerto con le Associazioni, i servizi, le tariffe, la viabilità, i tempi 
burocratici delle procedure , per integrare sempre le esigenze delle categorie 
produttive nei diversi piani amministrativi 
 
Sostegno al commercio di prossimità , in accordo con Associazioni di 
commercianti di via e di quartiere, per renderlo competitivo nei confronti dei 
grandi centri commerciali e per sottolinearne la funzione sociale nelle zone 
periferiche e per le categorie deboli 
 
Contrasto della contraffazione e del commercio illegale, una vera e propria 
truffa continua nei confronti di imprese, lavoratori, commercianti onesti. 
Verifica puntuale, in concerto con ASL, delle condizioni di negozi , ristoranti, 
bar (in particolare in certe aree , come via Quarenghi) perché il rispetto delle 
regole garantisca il consumatore ed una corretta concorrenza. 
 Coordinare tutte le attività commerciali  in modo che le presenze degli 
ambulanti e le aperture domenicali non ledano condizioni di equa competitività 
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I GRANDI PROGETTI 
 
L’ Amministrazione è fatta di azione quotidiana , ma anche di grandi progetti, che lasciano un 
segno, che realizzano alcuni sogni 
Noi pensiamo che per modernizzare e far crescere Bergamo ci vogliano tante importanti 
iniziative. Quattro ci stanno particolarmente a cuore 
 
Dalla  Caserma Montelungo al Parco della Cultura 
 L’ area richiede un intervento urgentissimo, perché è ormai in rovina. Abbiamo 
un’ occasione imperdibile di ridisegnare una parte importante della città, al 
termine di quel “Sentierone allungato” che sarà il rinnovato salotto di Bergamo. 
 La contemporanea esigenza di fare un nuovo Palazzetto dello Sport ci 
consentirà di eliminare l’ attuale, creando un’ area omogenea a partire dal 
Ponte di S. Caterina , con la disponibilità di uno spazio per un intervento 
urbanistico di grande rilievo  
 La migliore destinazione è quello di un polo culturale , museale , turistico, 
collegato attraverso il Parco Suardi a Carrara e GAMeC, che costituisca un 
polmone di verde e di cultura nel Centro di Bergamo, capace di autogestirsi 
economicamente, attraverso sinergie con iniziative imprenditoriali private 
 
Il Parco dello Sport 
Bruni ha del tutto trascurato questo grande progetto, noi lo riprendiamo. 
Nuovo Stadio, Palazzetto dello Sport, palestre, piscina ,  ampie zone verdi , 
luoghi di attività sportiva e di svago, un’ iniziativa che non deve costare nulla 
per le casse comunali grazie al coinvolgimento di imprenditori privati e deve 
prevedere la partecipazione delle Società sportive (Atalanta, Foppa Pedretti etc) 
 La localizzazione può essere accanto alla futura  Accademia della Guardia di 
Finanza , per sfruttare  la sinergia degli impianti sportivi  
Il Parco consentirà di disporre di un’ area per gli sportivi e le famiglie , dove 
passare la giornata intera per assistere a manifestazioni , praticare lo sport, 
pranzare, riposarsi, accompagnare i propri figli 
 
Il Parco della Città 
Il PGT del centrosinistra prevede a sud della Ferrovia un grande agglomerato di 
edifici, con volumetrie ed altezze esagerate: più lontano, alla periferia della città, 
un parco. Proponiamo di invertire la collocazione, creando un grande Parco 
urbano vicino al Centro, polmone di verde, luogo di svago ,di ritrovo, di musica, 
facilmente raggiungibile anche a piedi  
 
La risalita di Città Alta  
Non c’ è bisogno di conquistare la Mura con la brutta torre di assalto di Bruni, 
le porte sono già aperte. 
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 Bisogna invece agevolare l’ accesso a residenti e visitatori , lasciando le auto in 
comodi parcheggi fuori dalle Mura. Noi privilegiamo una risalita interna che 
consenta in pochi minuti di raggiungere il cuore della città vecchia. In primo 
luogo il punto di partenza potrà essere la zona di via Baioni (riattando anche le 
vie pedonali),  ma va studiata la possibilità, per dividere i flussi di traffico, di un 
accesso ulteriore dall’ area delle piscine, affiancando il sistema delle scalette 
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UN COMUNE AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
 
La macchina comunale deve essere sempre più al servizio dei cittadini. Trasparenza, velocità, 
accessibilità ai servizi sono indispensabili per un corretto rapporto con la cittadinanza 
Le nuove tecnologie consentono di cambiare radicalmente procedure e tempi di esecuzione,  
l’ Amministrazione Comunale deve essere percepita come amica, deve dire tutti i “si” 
possibili, e subito 
 
La riduzione della burocraza rende più facile la vita dei cittadini. Ciò può 
realizzarsi attraverso una sistematica valorizzazione delle risorse umane 
disponibili all' interno del Comune. Dovranno essere invece ridotte le spese per 
consulenze e collaborazioni che gravano pesantemente sul bilancio comunale 
 
Utilizzo delle tecnologie informatiche, secondo le direttive europee ed 
italiane,per comunicare, per erogare servizi, presentare istanze, accedere a 
banche dati pubbliche,sviluppare procedure amministrative. I certificati, le 
autorizzazioni, le pratiche si faranno anche via internet, senza essere costretti a 
fare lunghe file agli sportelli 
 
Velocizzare le procedure di autorizzazione di ogni genere, rendendo anche 
visibile lo stato di avanzamento 
 
Digitalizzazione degli archivi e del sistema documentale, per aumentare l’ 
efficienza dell’ Amministrazione. Utilizzo della posta elettronica e  del 
pagamento elettronico 
 
Creazione di un centro di risposta (call center) efficiente, per raccogliere 
segnalazioni e richieste, in contatto diretto con i cittadini 
 
Conferma dell’ importanza delle Circoscrizioni, che restano la migliore forma di 
partecipazione possibile. Sono state ridotte a tre dalla finanziaria di Prodi, per 
cui ora occorre ridisegnarne compiti e dotazioni, attraverso un nuovo 
regolamento, che revisioni quello oggi in vigore 
 
Prevedere, sui temi di loro competenza , pareri obbligatori e la partecipazione 
dei Presidenti di Circoscrizione alle Commissioni consiliari e, su temi di 
rilevante importanza, alle sedute di Giunta 
 
Abolizione dell’ Ufficio del Bilancio Partecipativo e abolizione della norma che 
prevede le elezioni di 22 comitati di quartiere. I comitati di quartiere devono 
essere invece valorizzati nella loro spontaneità e quindi nella capacità di 
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rappresentare interessi di gruppi di cittadini, relazionandosi anche con le 
Circoscrizioni 
 
Affidamento di deleghe minori e incarichi specifici ai singoli consiglieri comunali 
disponibili, affinchè ciascuno venga valorizzato nelle sue professionalità 
Coinvolgere le Circoscrizioni nella gestione di tutti gli impianti di interesse 
circoscrizionale, per attuare i servizi di base 
 
Valutare l’ opportunità di creare un consigliere delegato per Città Alta e Colli, 
dato l’ assorbimento della specifica Circoscrizione in un contesto più ampio 
 
Valorizzazione del progetto della Commissione Roma (dal nome del suo 
presidente, dott. Giuseppe Roma), che ha proposto la costituzione di un’ 
Autority per il controllo dell’ efficienza e della trasparenza delle società 
comunali 
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LE RISORSE FINANZIARIE 
 
La legge prevede rigide norme per la finanza locale: oggi non è più possibile la “finanza 
allegra”, che è in buona parte responsabile dell' attuale debito pubblico e che ha 
caratterizzato in passato molti enti locali (mai comunque la nostra città che sotto questo 
aspetto ha una tradizione di buona amministrazione) 
I bergamaschi devono perciò essere tranquilli circa la capacità del Comune di reperire le 
risorse necessarie a mantenere gli impegni programmatici 
 
Le “spese in conto capitale” , destinate ad investimenti in opere pubbliche 
saranno finanziate con un ricorso equilibrato a varie fonti: 
-mutui nei limiti consentiti dal bilancio 
-contributi dello Stato e di altri Enti pubblici, Regione, Provincia , Camera di     
Commercio : ci adopereremo per avere loro fattiva collaborazione in tutte le 
opere più importanti , anche in concomitanza di eventi significativi, quale l' 
Expo 2015 
-“project financing” , convenzioni con imprenditori privati che realizzano le 
opere a loro spese e le gestiscono per un certo numero di anni: ricorreremo a 
questo strumento  in coerenza con la nostra volontà di “fare sistema” e per 
moltiplicare le risorse e le iniziative 
-vendita di partecipazioni non strategiche (tra cui le azioni A2A che 
improvvidamente non state utilizzate in passato ) e di immobili del Comune non 
destinati ad attività istituzionali 
 
Le “spese correnti” sono destinate ai servizi, ai costi del personale, al pagamento 
dei mutui.  
Ci attendiamo che il federalismo fiscale porti più risorse al Comune. 
 
Le tariffe per i vari servizi sociali dovranno avere complessivamente un 
andamento non superiore al tasso di inflazione  
I tributi locali potranno avere aumenti superiori solo se chiaramente finalizzati a 
nuovi e maggiori servizi di alta valenza sociale 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


